
Il 2020 rappresenta un totale fallimento nel campo della 
violenza domestica sulle donne. Dati alla mano 
(aggiornati alla data odierna, 23 novembre), 1.500 donne 
hanno denunciato violenze in soli 10 mesi. Centocinquanta 
al mese. Cinque al giorno. Sono i numeri drammatici della 
violenza di genere nella Capitale, alla vigilia della giornata 
internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne. Stat i s t iche impietose, rese ancor p iù 
raccapriccianti dalla pandemia che durante il lockdown ha 
fatto crescere ancora di più l’escalation di reati che 
riguardano la sfera dei maltrattamenti in famiglia ed ha 
triplicato in numero dei femminicidi.  
La Procura di Roma e le forze di polizia hanno messo in 
campo pool di magistrati e di investigatori per arginare e 
debellare definitivamente il fenomeno, ma nonostante gli 
sforzi e le campagne di sensibilizzazione, a lanciare un 
ulteriore allarme è il Consiglio Superiore della 
Magistratura. Secondo le rilevazioni statistiche del CSM 
infatti, solo il 10% delle vittime di reati di genere trova il 
coraggio o la forza di farlo. 


Questo rappresenta una sconfitta assoluta, la 
dimostrazione che l’uomo può essere una creatura 
ignobile. A mio parere, il lockdown e la situazione Covid 
in generale, non sono assolutamente una giustificazione 
valida per questi dati. Dimostra non solo una mancanza 
di rispetto, solidarietà in un momento difficile, ma 
un’assoluta mancanza di umanità. 


